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Legge di Bilancio 2018, definizione del 
caregiver

• Caregiver è colui che assiste un coniuge, un convivente, un 
familiare fino al secondo grado, o un parente fino al terzo 
grado in caso di handicap grave, qualora l’assistito non sia 
autosufficiente e necessiti di cure continue

• Il Caregiver contribuisce alla qualità di vita, alla salute e al 
benessere della persona che necessita di aiuto per una condizione 
invalidante e favorisce la sua partecipazione alla vita della 
comunità



Caregivers

• 8 milioni

• 2,3 milioni lo fanno per oltre 20 ore settimanali

• 2/3 non sono conviventi

• 41% sviluppano malattie croniche, in particolare psichiatriche (depressione, 

burn out), scheletro-muscolari, cardiovascolari e gastro-intestinali (Studio ISS 

2023)

• Le donne, in particolare, rinunciano a visite mediche e ricoveri

• Rinuncia o contrazione della propria attività lavorativa

• Spesso il caregiver ha ruoli multipli (genitore, figlia/figlio, lavoratore e 

caregiver) (C. Tomassini, M. Albertini e C. Lallo, 2024)



Tuttavia, si tratta di un fenomeno sommerso perché difficilmente

rilevabile.

Mancano infatti strumenti accurati per individuare i/le giovani e

giovanissimi/e caregiver che hanno difficoltà, anche a livello sociale, a

essere considerati soggetti attivi della rete di cura

(Da: Progetto Giovani Caregiver, RosaAngela Ciarrocchi, AUSL Bologna)

Nel contesto italiano, in base ad una stima del 2020, il 6,6% dei giovani 

tra i 15 e i 24 anni presta cura a un proprio familiare con un livello di 

responsabilità che compete ad un adulto, un dato raddoppiato rispetto 

al 2015 (Istat 2020) 

GIOVANI CAREGIVER: QUANTI SONO?



• Riconoscimento del proprio ruolo, delle attività 
svolte e delle competenze acquisite
• Supporto concreto, pratico, economico, 
psicologico 
• Nuove modalità di interazione con i Servizi 
Socio-Sanitari e disponibilità di servizi di 
sollievo
• Supporto per affrontare le necessità di salute, 
fisica e psichica
• Formazione, informazione, psicoeducazione

Quali necessità



Pertanto…..

• Dal momento della diagnosi di non autosufficienza 
dovrebbe attivarsi un sistema di servizi capace di 
leggere i bisogni sia di chi riceve sia di chi presta cura



Le Normative

• Livello Nazionale

• Legge 104/1992: Prevede diritti e tutele per chi assiste un 

familiare con disabilità grave, inclusi:

• Permessi lavorativi retribuiti (3 giorni al mese).

• Congedo straordinario retribuito (fino a due anni).

• Possibilità di scegliere la sede di lavoro e flessibilità 

oraria.

• Agevolazioni fiscali.

• Ape Sociale per l'accesso anticipato alla pensione.

• Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017, art. 1 cc. 254-256) : 

Fondo per il Caregiver familiare:

• Finanzia interventi regionali di sostegno. 20 

milioni/anno. Nel 2024 sostiuito dal Fondo unico per 

l’inclusione delle persone con disabilità. Le Regioni 

ripartiscono queste risorse per iniziative a beneficio 

dei caregiver. 

• Livello Regionale

• Emilia-Romagna, Abruzzo, Campania, Puglia, 

Lombardia, Lazio, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e 

Toscana hanno adottato leggi e normative proprie per 

riconoscere e sostenere la figura del caregiver 

familiare, prevedendo:

• Piani regionali di sostegno e servizi di supporto.

• Formazione specifica per i caregiver.

• Istituzione di registri regionali dei caregiver 

familiari.

• Supporto psicologico e servizi di sollievo

• E’ evidente che l’assenza di un quadro  normativo 

nazionale determina disuguaglianze tra i cittadini 

sulla base della loro residenza e mancanza di  equità 

nell’accesso ai servizi 



Legge Delega 33/2023

• Riordinare e semplificare le politiche per le persone anziane, con particolare 
attenzione all'invecchiamento attivo e all'assistenza a chi non è 
autosufficiente

• Principali aree di intervento
• Riforma dell'assistenza

• Invecchiamento attivo

• Supporto ai caregiver: Prevedere tutele per i familiari che si prendono cura 
degli anziani, con interventi a favore del loro inserimento lavorativo e della 
formazione professionale

• Cura della non autosufficienza

• Coinvolgimento del terzo settore: Includere gli enti del Terzo Settore nella 
programmazione e erogazione dei servizi, compatibilmente con le risorse 
finanziarie



Legge Delega 33/2023

• Criticità
• Legge non finanziata 

• Necessita di decreti attuativi, pochissimi dei quali già 
promulgati



In Europa                                                   1.

• Francia:
• Indennità giornaliera di presenza al genitori che assiste un figlio di età inferiore ai 

20 anni gravemente disabile
• Assurance vieillesse volontaire des tierces personnes bénévoles”: permette al 

caregiver familiare  di acquisire dei diritti pensionistici e copre i propri  rischi di 
invalidità e decesso

• Spagna, leggi del 2021 e 2025:
• Riconoscimento del ruolo cruciale dei familiari caregiver, a cui viene assicurato 

maggiore sostegno attraverso servizi come la teleassistenza, l'assistenza domiciliare 
e la promozione di soluzioni abitative condivise

• La definizione di caregiver si estende anche a persone che non sono legate da 
vincoli di parentela ma che si occupano attivamente della persona con disabilità 
e risiedono nello stesso comune.

• Portogallo:
• Non esiste una legge specifica per definire i diritti e le tutele dei caregiver 

familiari. La legge del 2019  stabilisce che, in caso di negligenza o abuso, i 
caregiver informali possono essere multati da 100 a 700 euro. La segnalazione alle 
istutuzioni può essere fatta da qualsiasi operatore sanitario o sociale 



In Europa                                                 2.

• Germania:

• Codice di Diritto Sociale regola l'assistenza a lungo termine e il riconoscimento del caregiver familiare

• 10 giorni lavorativi di permesso retribuito per assistenza in caso di emergenza

• Riconoscimento previdenziale: I caregiver che assistono una persona con un livello di assistenza (Pflegegrad) pari o 
superiore a 2 per almeno 10 ore settimanali (distribuite su almeno due giorni) possono beneficiare del versamento di 
contributi pensionistici, a patto che non lavorino per più di 30 ore settimanali.

• Congedo non retribuito: Per i casi di malattia terminale di un parente, i lavoratori dipendenti possono usufruire di un 
congedo non retribuito di tre mesi, come previsto da una legge del 2014

• Supporto informativo: Le persone che necessitano di cure e i loro caregiver possono rivolgersi ai "Pflegestützpunkte" 

• Svezia

• Non ha una legge specifica per i "caregiver familiari«, offre un forte supporto attraverso il congedo parentale e sistemi 

di assistenza sanitaria e sociale. Dal 1° luglio 2024 èpossibile trasferire fino a 45 giorni di congedo parentale ai 

nonni che si occupano dei nipoti, che riceveranno un'indennità pagata dallo Stato. Altre misure includono il Vab (Vård av

barn), che permette ai genitori di assentarsi dal lavoro (con retribuzione) per assistere un figlio malato fino ai 12 anni.

L’assistenza a lungo termine e a persone con disabilità è vista come responsabilità pubblica e collettiva, gestita 

attraverso residenze assistenziali, assistenza domiciliare e strutture a breve termine
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• Olanda

• Non esiste una singola legge per i caregiver familiari, ma un sistema di supporto 
basato su diverse normative e servizi. L'assistenza è garantita tramite 
il supporto finanziario e di sollievo fornito dalle autorità locali, spesso 
integrato dal sistema sanitario e dai servizi di assistenza a lungo termine, come 
l'assistenza domiciliare e le istituzioni residenziali

• Regno Unito

• Il Care Act riconosce i diritti e le esigenze dei caregiver familiari, inclusi quelli 
informali (familiari e amici)

• Recentemente, sono state introdotte misure di sostegno economico per le 
famiglie, come l'Universal Credit, ma sono state soggette a restrizioni, che 
potrebbero avere influenza anche sui caregiver



I riferimenti normativi 
in Emilia-Romagna

Legge regionale 2/2014 : innovativa a livello nazionale

• Definisce e riconosce il caregiver familiare

• Afferma la libera scelta del caregiver

• Richiama il rapporto con i servizi sociali, socio-sanitari e 

sanitari regionali

• Elenca gli interventi a favore del caregiver familiare da parte 

della Regione, delle AUSL e dei Comuni, con la 

partecipazione del Terzo Settore

• Prevede una rete di sostegno al caregiver

• Richiama la possibilità di riconoscimento delle competenze 

acquisite nel lavoro di cura

• Prevede azioni di sensibilizzazione e partecipazione
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Grazie per la vostra attenzione!

• Clelia D’Anastasio     dottdanastasio@gmail.com

• Alzheimer Uniti Italia, Viale Prospero Colonna
00149 Roma RM
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